

Domenica 22 aprile 2007 

LA BICICLETTA DI LIA

Voci, suoni e pedalate di donne resistenti 
a cura di Renato Sarti / Teatro della Cooperativa

Per chi vuole partecipare il programma si concentrerà nella sala del Teatro della Cooperativa, dove ​ nel pomeriggio, alle ore 17.00 - si svolgerà una replica dello spettacolo Nome di battaglia Lia, dedicato alla partigiana Gina Bianchi, per il testo e la regia di Renato Sarti, in scena con Marta Marangoni e Rossana Mola.  La messinscena sarà seguita dagli interventi di Nori Brambilla Pesce dell’A.N.P.I. Provinciale di Milano, di Maria Cervi e di Rossella Cantoni, presidente dell’Istituto Alcide Cervi.

Il Teatro della Cooperativa invita tutti ad unirsi al gruppo di cittadini che ​ con ritrovo alle ore 15,00 all’ingresso dell’Arena Civica di Milano (viale Byron, 2) - raggiungeranno il teatro in bicicletta, ripercorrendo le tappe e i luoghi dove Lia visse e operò durante la sua militanza.

Usciamo dal silenzio aderisce all'iniziativa e ha inviato questo messaggio agli organizzatori:

Noi siamo affezionate alla libertà. E alla libertà delle donne. Continuiamo ostinatamente, e speriamo senza retorica, a volerla agire nella nostra vita quotidiana, all'incrocio tra gli spazi privati e quelli pubblici. Pensiamo che la libertà delle donne abbia mille facce , vada difesa da mille pericoli, sia ricca di molte conquiste che non pensiamo mai definitive.

Pensiamo che sia tra le prime cose che barcollano quando, come oggi, la laicità arretra, e gli integralismi si fanno strada.

Per questo siamo scese in piazza il 14 gennaio del 2006 a Milano, abbiamo continuato a discutere e a esercitare la passione delle donne per la politica, per questo siamo andate alla Stazione Centrale in novembre per dire che ogni donna violata rappresenta una crudele sconfitta per la libertà di ciascuna e per la convivenza di tutti. Per questo continuiamo a lavorare, a discutere, a cercare di esserci.

Riconosciamo infine che la libertà delle donne ha radici e tradizione.

Radici resistenti, viene da dire. E basta questo a spiegare perché aderiamo alla giornata di oggi, nel nome di Lia.

Usciamo dal silenzio
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